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Da una piccola idea di condivisione – inviare farmaci per i malati cronici – è nata una catena di solidarietà 

che ha coinvolto numerose associazioni in Italia e in Libano. Le testimonianze dei protagonisti. 

Elisabetta Mei, docente, coordinatrice del progetto Un ponte per il Libano 

“Conosco Danièle Richa dal 1999, quando la ospitai per un anno a Firenze. È diventata parte della mia 

famiglia e spesso, negli anni successivi, è venuta a trovarmi. La nostra è un’amicizia che mi ha permesso 

di conoscere le bellezze del popolo libanese, così come le sue contraddizioni. Ho sofferto con lei per le 

problematiche politiche ed economiche, e poi è arrivata la pandemia ad aggravare tutto. Un giorno le chiedo, 



come ad una sorella: “Se fosse possibile inviarti qualcosa, cosa desidereresti?”. Dopo una profonda 

riflessione risponde che la cosa più utile sono le medicine. I medicinali infatti scarseggiano, persino il 

paracetamolo, ma spedirli, al pari di qualsiasi altra cosa, è molto difficile; possono esserci delle 

complicazioni alla frontiera, non è sicuro che i pacchi raggiungano effettivamente i destinatari. Danièle mi 

manda una lista di medicinali e da lì comincia un passaparola: farmacie, medici, conoscenti. Siamo ormai 

pronti all’acquisto dei farmaci, quando il 4 agosto 2020 scoppia il deposito del porto di Beirut. Impossibile 

inviare i medicinali. Procediamo a piccole dosi, in valigia, secondo il limite consentito dalla legge per 

singoli viaggi. La rete si amplia, il lavoro diventa più organizzato e strutturato. Fino al luglio 2021 quando 

abbiamo organizzato un incontro on line tra chi stava aiutando in Italia e i referenti delle associazioni che 

fino a quel momento avevano ricevuto e distribuito le medicine in Libano. Viene spontanea l’idea di 

costruire un vero e proprio ponte tra Italia e Libano costituito da due reti, una italiana ed una libanese, 

connesse da un gruppo di raccordo costituito da persone di entrambe le reti. Adesso siamo in attesa del via 

libera per il decollo di un container con un grande carico”. 

 

Osvaldo Garcia, Responsabile Ufficio Progetti e Sviluppo Sociale del Vicariato Apostolico di Beirut 

“La pesante carenza di medicinali, aggravata sempre di più dalla crisi politica, economica e finanziaria del 

nostro Paese, ha costretto molte persone, affette da malattie croniche, ad abbandonare le cure. Dalla 

condivisione di questo dolore con alcuni di loro è nata la prima scintilla. Potrei dire, è nato tutto. Alcuni 

amici dall’Italia avevano iniziato a sostenerci con piccole quantità di farmaci, approfittando di qualche volo 

per il Libano. Poi grazie ad un incontro on line con questi amici italiani, a luglio, è nata l’idea di costruire 

una vera e propria rete di solidarietà. Sono in gioco sia le associazioni che qui a Beirut si occupano di 

sostegno a pazienti cronici (Aventure de la Charité (ADLC), LIBan-AMItié/Libami, Epsilon, Barbara 

Nassar for Cancer Patient Support, IRAP, Vicariat Apostolique-Social Service), sia gruppi di volontari che 

hanno iniziato a censire nei quartieri i bisogni dei pazienti fragili e più poveri, assumendo la responsabilità 

della ricognizione dei bisogni e della distribuzione dei farmaci raccolti. Abbiamo creato allora un gruppo 

permanente whatsapp, una rete con l’Italia, chiamata “Un ponte per il Libano” ed una in Libano, la rete 

“Fraternité” nella quale, abbattendo differenze confessionali e sociali, abbiamo iniziato a mettere in 

comunione sia bisogni, sempre crescenti, che risorse. Oggi i gruppi sono otto ed altri se ne vanno 

aggiungendo” 

 

Luigi Triggiano, medico di famiglia, già coordinatore del progetto della Regione Toscana di sviluppo 

delle cure primarie in Libano. 

“Il grido di dolore dei nostri amici libanesi e la risposta solidale che stavano costruendo sui loro territori ci 

hanno fortemente motivato nel tentativo di dare una risposta efficiente ed appropriata ai loro bisogni. La 

rete costituita inizialmente da tre regioni, si è arricchita ulteriormente dopo l’appello del Vicario Apostólico 

di Beirut Mons. Cesar Essayan per la richiesta di farmaci e latte. Oggi sono 12 le regioni coinvolte con una 

rete crescente di volontari (singoli cittadini, medici, farmacisti, banchi del farmaco ecc..). L’appello ha 

generato e intensificato i rapporti tra la fondazione Giovanni Paolo II e il Movimento dei Focolari, alla cui 



operatività si è aggiunta la disponibilità solidale dell’UNIFIL (United Nations Interim Force in Lebanon) 

per il trasporto aereo e di altre agenzie. Tre sono le aspettative che accompagnano il progetto, operativo 

lato Focolari attraverso l’APS “Nuove vie per un Mondo Unito”: la prima è che la solidarietà di tanti 

cittadini italiani possa permettere l’invio di maggiori quantitativi di latte in polvere e medicinali per 

garantire la continuità delle cure e recare così un po’ di sollievo e speranza. La seconda è che, con l’aiuto 

solidale di tanti fratelli, le risposte, seppur piccole, alle ferite profonde che affliggono il popolo libanese 

facciano crescere una coscienza civica e comunitaria solidale, che concorra ad una rinascita politica, 

economica e sociale del Paese. Infine, che la solidarietà diffusa e consapevole che si sviluppa dal basso tra 

i cittadini di paesi diversi, costituisca un esempio ed una spinta per i vari governi, a partire dalla Unione 

Europea, a rivedere responsabilmente le regole della cooperazione e quelle economiche che caratterizzano 

le relazioni tra i popoli ed i governi”. 

 

Soggetto accreditato dal Movimento dei Focolari Italia : 

ASS.NE NUOVE VIE PER UN MONDO UNITO APS 

Via Carlo Spinola 18 – 00154 Roma, tel 06/5110354 

IBAN : IT42X0501803200000017108218 

Causale : donazione progetto Un ponte per il Libano 

 

Se si desidera la ricevuta, per la detrazione fiscale, nel bonifico indicare il proprio Codice Fiscale ed inviare 

la richiesta all’email: nuoveviemondounito@gmail.com 


